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EDITORIALE  
 
Primo semestre 2014, tempo di verifica di bilancio anche per la classe Dinghy. L’anno è iniziato bene con 
vento a favore e attività sempre frenetica. Ecco un po’ di dati al 30 giugno: 
Soci 273 (16 nuovi, tre rientri, 11 onorari con Francesco Bruni nuovo e Valentin Mankin che non c’è più.) 
Barche stazzate 7 nuovi scafi Lillia (2 Nauticalodi costruiti per l’Olanda non sono stati stazzati.) 
Passaggi di proprietà 20. 
Sui campi di regata (dati provvisori): 

- Coppa Italia (dopo 4 prove su 5) 1°. Jannello p. 84; 2°. Michel p. 74; 3°. d’Albertas p. 60. 
- Ranking List   1°. Jannello p. 326,9; 2°. Penagini p. 306,4; 3°. Durli p. 2363,3. 
- Trofeo Nazionale Dinghy Classico (3 prove su 5) 1°.Schiavon p. 132; 2°.Benedetti p.130;  

3°. Mangione p. 127.  
- Campionato Laghi Prealpini (2 prove su 4): 1°. Corbellini p. 13; 2°. Coppola p. 10; 3°.Negri p. 

9. 
- Campionato Siciliano (4 prove): 1°. Bruni, p. 9; 2°. Cangemi p. 9; 3°. Macchiarella p. 12. 

Diamo  appuntamento agli affezionati lettori a fine luglio per l’ultima edizione prima delle calme agostane, 
con ampi resoconti delle missioni estere: Olanda, Svizzera e Germania. 
 
 

SPORTELLO DEL DINGHISTA 
(a cura del Tesoriere) 

                
SI COMUNICA CHE PER RAGIONI DI SPRED È STATA CAMBIATA LA BANCA DEL 
CONTO CORRENTE DELL’AICD, SERBATOIO DI OGNI SOSTANZA DELLA NOSTRA 
ASSOCIAZIONE. I SOCI, I SOSTENITORI, I DONATORI, TUTTI COLORI CHE SI 
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NOTA DELLE COORDINATE DEL NUOVO CONTO APERTO PRESSO  

                          BANCA UNICREDIT 
                          IBAN IT69V0200801154000103246286 
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                          Corso Rosselli, 13 - 10189 TORINO    
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DAI CAMPI DI REGATA 

Portorose, 31 maggio/1 giugno. 
TRE MEDICI SUL PODIO A PORTOROSE 
Assente il nostro amato scriba dalla forma fluens vi tocca leggere queste noterelle redatte dal vostro 
copista. 
Record di iscrizioni a questa edizione 2014 del trofeo dell’Adriatico a Portorose, 29 iscritti dei quali 11 
legni e la presenza di due signore! La veneta Anna Giacomello, naturalizzata italiana e Johanna Novak, 
polacca di origine, anch’essa naturalizzata italiana che divide Smania con Ezio, a regate alterne. E i 
romagnoli al completo con Mangione, anche lui naturalizzato romagnolo. 
Assente la classe operaia per infortunio sul “lavoro”(grazie Ezio per il suggerimento!). Sabato sole e vento 
irregolare 12-13 nodi, corrente, prove difficili e campo da interpretare (come sempre d’altronde, vabbé). 
Domenica vento in calo, 7-8 nodi, con agio dei pesi piuma. 
Tre medici sul podio, su tre Lillia, ma il 4° posto è appannaggio di un Fabio Mangione in gran forma sul 
legno. 
Dicevo dei tre medici. Due sono per noi diciamo disutili (pediatri), il terzo, bé speriamo non ci sia utile 
(chirurgo). C’è comunque sempre Dal Poz, all’occorrenza (urologo). 
Il vincitore Vidal ha dichiarato a caldo: “ancora una volta si è confermata l’indiscussa qualità della classe 
medica italiana … sui campi di regata”. 
Servirebbe il sarcasmo dello scriba! 
Marino Barovier vince il premio del supermaster! Gli sloveni non sanno fare di conto, Marino non ha 
ancora compiuto 70 anni! 
Prima donna Anna Giacomello che ha lottato duramente spostando il suo peso piuma per tenere in 
assetto il dinghy. Chapeau. 
Il vostro copista, sentendo la responsabilità di sostituire lo scriba, ha mantenuto nei due giorni di regata 
una sovrana distrazione che lo fatto vagare per il campo di regata. 
Tant’ è che domenica ha pensato, solo per un attimo, anzi solo un attimino, di essere una schiappa! 
(Tira, il copista) 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Bracciano, 1 giugno. VIII Trofeo Fosco Santini. 
La tramontana ballerina, di base fra i 10 e 13 nodi e con violente raffiche molto al di sopra, soprattutto la 
mattina quando era previsto il lungo trasferimento (4 miglia) verso il campo di regata, ha purtroppo 
ristretto il numero delle iscrizioni. Il comitato di regata ha poi saggiamente evitato il lungo trasferimento 
mettendosi a meta strada fra il CV Tiberino e il Saling Team verso l’idroscalo di Vigna di Valle. Alle 14.00 
ben dodici “valorosi” erano pronti alla partenza, le tre prove sono state padroneggiate dal giovane 
Giannobile con due primi e un secondo. Carlo Cameli, sempre a suo agio con il vento robusto è secondo 
(2,2,4). Terzo è Giorgio Pizzarello (5,4,1), Giorgio regatava in coppia con Sara in preparazione della 
trasferta olandese per l’evento “anniversario” del 27, 28 e 29 giugno organizzato ai laghi di Loosdrecht. 
(da Flotta Romana) classifica completa su www.dinghy.it 

* 
Castiglione del Lago, 7/8 giugno. 
Il Trofeo Nazionale Dinghy Classico in occasione della sua terza tappa ha esordito quest’anno sul Lago 
Trasimeno, quarto lago italiano subito dopo quello di Como, teatro della storica vittoria dell’esercito 
cartaginese di Annibale sulle legioni romane del console Gaio Flaminio (217 a.C.) … ma i 
Dinghy allora non c’erano ancora.  41 iscritti, con la presenza di tre rappresentanti delle 
flotte straniere: due svizzeri e un olandese. Ottime le condizioni meteo, acqua piatta e 
brezze da 4 a 7 nodi, che hanno permesso la disputa di cinque prove che hanno registrato 
il dominio del gigante buono, Roberto Benedetti (foto) del C.V.T. Maderno (1.1.2.1.) che 
già dopo la quarta prova era imbattibile ed è rimasto a terra lasciando via libera nella quinta prova a Italo 
Bertacca (3.5.9.6.1) che in classifica finale è quarto dopo Max Schiavon (2.3.1.3.5.) e Fabio Mangione 
(7.2.3.2.2) a pari punti.   
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Da sottolineare le prove di Roberto Armellin (5°), Titti Carmagnani (8°) e Marco Giudici (11°), mentre 
hanno deluso Vincenzo Penagini (10°) e Uberto Capannoli (22°) al di sotto delle loro possibilità. 
Il lago si è rivelato un ottimo campo di gara, perfetta l’organizzazione e l’accoglienza del Club Velico 
Castiglionese. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

 

* 
Santa Margherita Ligure, 14 giugno.   
INIZIATO IL CAMPIONATO DEL TIGULLIO 2014 - “TROFEO RENATO LOMBARDI” 
Nonostante i timori per le avverse previsioni meteo sono scesi in acqua 29 dinghy e 4 laser. Sono state 
portare a termine due belle prove con vento instabile da sud intorno ai 2,5-3 m/s che ha impegnato non 
poco i partecipanti. 
Filippo Jannello, fresco della vittoria del Trofeo Siad Bombola d’Oro, vince le due prove davanti 
a Vittorio d’Albertas e ad Andrea De Santis sempre più spesso tra i primi classificati. 
Tra i Laser Antonio Capizzi si è aggiudicato le due regate davanti ai ragazzi della LNI di Santa. 
Prima del temine della seconda prova un forte acquazzone con calo di vento ha indotto al ritiro 
molti timonieri. 
Ottimo lavoro del Comitato di Regata, tutto al femminile, capitanato da Lilia Cuneo e dei mezzi di assistenza 
del Circolo Velico e della LNI di Santa Margherita. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Mondello (PA), 14 giugno.  
Mentre in tutta Italia imperversavano i temporali sabato 14 giugno si è recuperata a Mondello la II prova 
del campionato siciliano, organizzata dal Circolo della Vela Sicilia. 
Con un vento un po’ instabile di tramontana sui 4 m/s ed un sole cocente, la flotta siciliana alle 12.30 era 
sulla linea di partenza con il campo montato a metà golfo. 
Partenza sprint di Bruni che allungava subito a sinistra sul bordo obbligato, bella velocità di Paola 
Randazzo e buon recupero di Cangemi costretto ad un 360° per un abbordaggio alla giuria. 
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La prova veniva vinta da Bruni, secondo Cangemi, terza Paola poco aggressiva nella prima poppa. Nessuno 
degli altri appariva in grande giornata, 
complimenti però ad Ugo Madia, quarto, che 
con cura e costanza ha riportato l’Aragosta di 
Mario Catalano su buoni livelli di velocità ed ha 
fatto grandi progressi nella conduzione della 
barca. 
Dopo l’arrivo dell’ultimo, Carta, che lamentava 
problemi allo strozzascotte della drizza, partiva 
la seconda prova. Si staccavano subito Bruni, 
Cangemi e Paola che, purtroppo, si piantava 
presto su un treno di onde di motoscafo e 
perdeva il contatto con la testa della corsa. 
Bruni e Cangemi navigavano vicini di bolina sul 
lato sinistro del campo e nella poppa. Bruni 
grazie ad una indovinata scelta della lay line, passava primo l’ultima boa al vento di circa quattro 
lunghezze, ma Cangemi nella poppa era molto veloce ed ingaggiava un duello di strambate che ha molto 
divertito i due. Alla fine vinceva la seconda prova Cangemi. Gli altri arrivavano piuttosto staccati, terza 
Paola e quarto Macchiarella che brontolava per la scarsa potenza di una vecchia vela North 04, da lui mai 
montata prima. 
La terza prova non si è disputata a causa della tramontana che si è ritirata senza che la linea di maestrale 
al largo riuscisse ad entrare. Alle 15,30 prova annullata e tutti a terra, naturalmente dopo un po’ è entrato 
il ponente. 
Premiazione al Circolo della Vela con breve discorso del Presidente ed ottime torte per tutti. (Agostino 
Cangemi)   
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Venezia, 21/22 giugno  

NELLA “NAZIONALE” DI VENEZIA S’IMPONE JANNELLO 
Si è conclusa con cinque combattutissime prove la terza regata nazionale valevole 
per la “Coppa Italia” 2014 organizzata a Venezia dall’ospitale Associazione Velica 
Lido. Quarantasette concorrenti, con la rappresentanza femminile che questa 
volta, finalmente, aumenta di una unità (tre donne). 
Lo squadrone veneto al gran completo non è riuscito a fermare i liguri, soli in 
cinque arrivati in laguna, ma con il ringiovanito Jannello (foto) sempre più 
scatenato. La regolarità è stata la sua arma vincente (4.2.2.4.15) anche se ha 
sofferto particolarmente nella seconda giornata le condizioni alquanto bizzarre 
del campo di regata.    
Cinque prove, quattro vincitori con il napoletano Gaetano Allodi (4°) con due 
vittorie e un ocs che gli ha tolto il podio che sarebbe stato più che meritato. 

Gaetano è un bell’esempio di timoniere: grande esperienza, tecnica e tattica raffinata, intuito 
straordinario nell’interpretazione del vento, penalizzato a volte dal fisico asciutto di ex nuotatore soffre i 
m/s sostenuti. La vittoria nelle altre quattro prove è andata a Enrico Michel (7°), Fabio Mangione (8°) e 
Massimo Schiavon (2°), timonieri top ten della Classe.        
Giorgio Gorla (3°), ceduto il Nonno Dodo (ITA-2291), campione d’Italia in carica, è sceso in campo con 
Viola Fastidio e si è difeso da par suo. Con BIM BUM BAM (ITA-2331) - originali come sempre i nomi delle 
sue barche! - è tornato Enrico Negri (6°). Bentornato, sperando che il suo amore per il Dinghy questa volta 
sia un po’ più duraturo.  
Sabato alle ore 12.30 inizia la kermesse. Le condizioni sono le seguenti: vento attorno ai 9 nodi con 
qualche raffica sugli 11, direzione variabile e leggera corrente per la marea che arriva da Malamocco  
costante e che costringe a tenere il lato destro che si rileva il più giusto per intensità di vento.  
Si sono così disputate tre prove che mettono già in evidenza Jannello.  
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Domenica partenza anticipata alle ore 12 con vento in crescendo da est sui 7 nodi ma decisamente 
ballerino e a chiazze tanto da fare impazzire gli atleti. Le posizioni sono incerte e si scambiano 
continuamente. Le mutevoli condizioni e i bordi a sorpresa, solo sul traguardo, alla fine di ogni prova, 
danno la certezza del nome del vincitore.  
(classifica completa su www.dinghy.it) 

 
Tutti premiati a Venezia 

* 

 

Santa Margherita Ligure, 28 giugno.   
Seconda giornata del Campionato del Tigullio per Dinghy 12’ e Laser.    
Le 32 barche in acqua, 26 dinghy e 6 laser,  hanno disputato tre difficili prove con vento da sud intorno ai 
5 m/s e onda formata.  
Nei dinghy c’è stata battaglia fino alla fine tra Filippo Jannello (un primo e due secondi posti) - reduce 
dalla strepitosa vittoria della nazionale di Venezia che lo ha confermato al vertice della classe -  e 
Vincenzo Penagini (un primo, un  secondo e un 4 posto,) tallonati dal giovane Andrea De Santis (un terzo, 
un quarto, un quinto posto) e da Andrea Falciola (un quarto, un terzo e un settimo posto). 
La terza prova è stata ridotta per un improvviso calo di vento da temporale che ha rischiato di 
scompaginare la classifica. 
La classifica generale dopo la seconda giornata vede in testa Filippo Jannello con 5 punti seguito da 
Vincenzo Penagini a 11 punti,  Andrea De Santis a 15 punti e Aldo Samele Acquaviva a 17 punti. 
Restano da disputare ancora 5 prove e,  considerando il loro livello tecnico,  tutto può succedere.      
 (classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
 

Mondello, 28 Giugno.  
IL GIOCO SI FA DURO 
4° prova del Campionato Zonale a Mondello organizzata da Velaclub Palermo. 
Come sempre ottima organizzazione del Vela Club con a Capo della Giuria l’Avv. A. Avola. 
3 prove portate a termine brillantemente. Vento di levante 4 nodi in calo e leggera rotazione a destra 
nella 2° e 3° prova,  corrente nella stessa direzione del vento. 9 Partecipanti, 2 donne e 7 uomini.  
Nella prima prova Agostino prende subito la testa del gruppo tallonato da Ubaldo Bruni con Paola 
Randazzo che segue a pochi metri.  Queste la posizioni alla prima bolina, immutate alla boa di poppa. 
Nella seconda bolina Ubaldo  recupera su Agostino Cangemi che all’ultimo incrocio, prima della risalita 
alla boa, vira sottovento con le due barche praticamente alla pari. Nella risalita verso la boa Agostino 

http://www.dinghy.it/
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riesce a sfilare sottovento e girare per primo, mantiene la posizione sino alla boa di poppa e arriva primo 
con Ubaldo a pochi metri e Paola che segue da vicino. 
Nella seconda prova, leggera rotazione a destra del vento, si parte e Ubaldo prende subito la testa del 
gruppo, con Vittorio Macchiarella molto vicino e Agostino leggermente attardato. Nella risalita in boa 
Ubaldo si allunga sul gruppo, Vittorio sempre secondo, terzo Agostino. Le posizioni non cambieranno per 
tutta la regata. Interessanti le andature in poppa per la rotazione del vento e la presenza di mare 
incrociato per i motoscafi e gommoni che passano a tutto gas incuranti della regata.  
Nella terza prova stessa situazione, questa volta Vittorio molto vicino ad Ubaldo per tutta la regata ma 
Ubaldo resiste agli attacchi sia in bolina che in poppa e vince ancora. 
In evidenza in regata Paola una spanna sugli altri del gruppo, Carine Michelini  ancora con qualche 
problema di messa a punto della barca e Ugo Madia in netta crescita. 
Nella classifica del Campionato Ubaldo, a due prove dalla conclusione, raggiunge Agostino in vetta e ora  
il GIOCO SI FA DURO. Alla Prossima. 
(Ubaldo Bruni) 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 

Maccagno, 28/29 giugno. 
Dieci concorrenti hanno preso il via alla “Coppa Pujan” 2014 organizzata dall’Unione Velica Maccagno.  
I dinghisti del Verbano quest’anno hanno onorato la vecchia, gloriosa e classica Coppa del lago Maggiore e l’ha 
onorata soprattutto l’ex campione italiano Enrico Negri (foto) che è venuto a vincerla 
scrivendo così il suo nome nell’albo d’oro per la terza volta (2009/2010/2014). 
Enrico Negri (1.1.3), il Negus per gli amici, con i colori della Top Vela, dopo una lunga 
assenza ha dimostrato che il feeling con il Dinghy non è passeggero e si è imposto in  due 
delle tre prove disputate. Gigi Gilli (7.2.1), rappresentante della flotta ligure (C.N. 
Rapallo), si è preso la soddisfazione di vincere la terza prova. Al terzo posto sul podio, 
troviamo una vecchia conoscenza della Classe, il redivivo Stefano Bagni (2.3.5) che ha 
riportato sul Dinghy anche la figlia Camilla (classe 1998). Da segnalare il risultato di 
Giuseppe Pellegrini (4.ocs.2) fermato al 5° posto dalla penalità nella seconda prova. 
Presenti anche i “senatori” di quella che è stata la grande flotta del Verbano: Braga, 
Corbellini, Guidolin e l’intramontabile Aldo Monza Ferrario con il suo inseparabile 
Papillon (ITA-1801). 
Bravi tutti, e lunga vita alla “Coppa Pujan”. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Chioggia, 28/29 giugno. 
La Flotta Dinghy 12' dell’Adriatico si è data appuntamento sabato 28 giugno al Circolo Nautico Chioggia 
per correre il 47mo Trofeo dell’Adriatico. La giornata sin dalle prime ore della mattina non sembrava 
destinata al meglio, delle nuvole minacciose arrivavano da Ovest portando temporali. Alle 12.30, dopo 
attenta valutazione dei giudici, si decide di lasciare il porto per regatare e sostenuti dal traino dei 
gommoni si raggiunge nel breve il campo di regata e alle 14 si parte con la prima prova in programma. Il 
vento si presenta abbastanza regolare sia nella direzione da Sud-Est che nell’intensità attorno ai 5-7 nodi 
e permetterà di svolgere al meglio le tre prove in programma, alcuni salti di vento hanno determinato un 
cambio di percorso durante la seconda regata ma nell’insieme si sono corse tre belle prove determinando 
in questa prima giornata le seguenti posizioni di testa: primo Massimo Schiavon, secondo Flavio 
Semenzato e terzo Leo Azzarini. Domenica le previsioni del tempo danno vento in aumento e 
peggioramento delle condizioni climatiche intorno alle 17 e per questo si decide di anticipare la partenza 
della prima prova alle 11, sempre al traino raggiungiamo il campo di regata e alle 11 precise si parte per le 
due prove conclusive. Il vento sempre da Est-Sud Est si presenta di forza attorno ai 4-6 nodi con 
oscillazioni destri che sinistri intorno ai 10-15 gradi e l’interpretazione del campo di regata si rende 
fondamentale per portare a casa la vittoria e così si evidenziano le doti di Massimo Schiavon, di Marco 
Durli e Leo Azzarini, che saliranno al podio nelle classifiche finali. Da evidenziare le brillanti prestazioni di 
Anna Giacomello, unica donna presente, che ha dimostrato di essere notevolmente cresciuta rispetto alle 

http://www.dinghy.it/
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ultime regate e a Chioggia si è comportata molto bene, tanto che nell’ultima regata di domenica ha 
lasciato dietro di sé il Campione del Mondo Fabrizio Brazzo, Franco Penzo, Roberto Ballarin e Carlo 
Ravetta. Da segnalare Marino Barovier al podio come primo degli Over 65 e primo nella speciale Classifica 
del Dinghy Classico. 
SCHIAVON IMBATTIBILE NELLE ACQUE DI CASA. 
Bella edizione del Trofeo dell’Adriatico Dinghy, la gloriosa 
regata dedicata a questo immortale singolo arrivata alla 
47^ edizione; quest’anno la regata era valida per il 
Campionato Zonale XII^ FIV e per il Circuito Adriatico e ha 
portato a Chioggia 12 timonieri della Zona che, assieme 
alla Liguria, rappresenta i vertici della classe a livello 
nazionale. Sabato giornata ottimale per una barca come il 
Dinghy, vento sui 4 m/s, mare tranquillo e 3 prove 
all’attivo grazie al diligente lavoro del CdR presieduto da 
Stefano Bragadin con Gianni Dal Maschio e Giuseppina De 
Rossi e grazie all’assistenza di Giulia Sambo, Luigi Penzo, 
Natale Boscolo e Maurizio Padoan. Dominio di Massimo Schiavon (foto) che a fine giornata poteva 
contare su 3 vittorie parziali che lo ponevano già saldamente al comando della classifica; alle sue spalle il 
mestrino Flavio Semenzato del CVBibione  e il “chioggiotto” Leonello Azzarini. Sabato sera allietato dalla 
cucina della famiglia Furlan e dalle estrazioni di Roberto Ballarin per una serata all’altezza della migliore 
tradizione di questa Classe a Chioggia. Domenica alcune variazioni nel CdR con Belinda Maniero a 
sostituire un indisponibile Stefano Bragadin; previsioni di scirocco forte fanno anticipare l’orario di 
partenza alle 11.00 del mattino, in realtà lo scirocco arriverà nel tardo pomeriggio con la flotta già sui 
carrelli per tornare a casa. Una discreta brezza permette comunque lo svolgimento delle due prove di 
domenica con ancora una vittoria per Massimo Schiavon che poi finalmente lascia una vittoria nella 5^ 
prova al monfalconese Marco Durli che così risale fino al 2° posto della classifica davanti a Leo Azzarini 
che tiene il 3° posto a discapito di Flavio Semenzato. Più lontani gli altri con Fabrizio Brazzo 7° ancora in 
difficoltà con la messa a punto del suo nuovo Lillia e Roberto Ballarin 9°. Prossimo appuntamento della 
Classe Dinghy a Chioggia con il Trofeo Malieni all’interno della manifestazione Ottobre Blu. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Bracciano, 5/6 luglio. 
REGATA NAZIONALE VALIDA PER LA “COPPA ITALIA” e “TROFEO FRANCO PIZZARELLO” per CLASSICI. 

Nell’accogliente giardino del Saling Team riverso sulla sponda del lago di Bracciano grandi numeri per la 
Classe Dinghy in occasione dell’appuntamento degli inizi di luglio:  
60 concorrenti al via, 44 scafi moderni, 16 classici, 4 donne, 6 
stranieri di cui tre turchi, Emrah e Emre Tasli e Rifat Edin; la 
canadese Nicky Arnoldus; il polacco di Bacciano Mirolaw Zietek e un 
non meglio identificato, Sanem Sevinc. Meglio non poteva andare. 
La flotta romana è scesa in acqua con 19 unità, un’armata, che come 
ormai è noto, opera quasi esclusivamente “intra menia”. Ai romani si 
perdona tutto o quasi! Le condizioni meteo hanno consentito lo 
svolgimento di cinque prove, tre il sabato e due la domenica. Il vento 
anche se in qualche occasione si è fatto attendere, non è mancato. 
La vittoria, netta, decisa e meritatissima, è andata all’airone ligure 
Vittorio d’Albertas (foto) (1.5.1.1.2) che ha lasciato il primo posto 
soltanto a Riccardo Pallavidini (seconda regata) e a Marco Durli (quinta regata).   
Al secondo posto un regolare Enrico Michel (4.7.3.2.4) seguito dal Francesco Cinque (7.2.11.4.21) primo 
dello squadrone di casa. Al quinto posto Italo Bertacca (3.8.17.8.7), primo dei legni e vincitore del Trofeo 
Pizzarello 2014. Carlo Bocchino (10°) è il primo degli over 65 con un positivo segnale di ripresa in una 
stagione  finora sottotono. Negli over 70 Gaetano Allodi meglio di tutti.  
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Sara Scrimieri è prima delle donne, mentre Francesca Lodigiani (37°) e Paola Randazzo (43°) sono state le 
solite protagoniste di uno scontro i cui risultati le hanno viste, quasi sempre, alternarsi sul traguardo ad 
una incollatura di distanza l’una dall’altra. La simpatica Nicky Arnoldus è parsa chiaramente al di sotto 
delle sue possibilità.  
Da una attenta lettura della classifica finale è possibile cogliere gli sprazzi di luce e i momenti bui dei 
singoli concorrenti …. come è nella logica del gioco della regata.   
Perfetta, come sempre, l’organizzazione e l’accoglienza del Sailing Team, mentre nel parterre si è raccolto 
qualche mugugno sull’operato della Giuria che è apparsa in alcune circostanze un tantino disorientata. 
Si consiglia comunque prudenza per una specie, quella degli UdR, a serio rischio di estinzione. Se questo 
dovesse succedere la proposta potrebbe essere la seguente:  i signori regatanti ogni tante ore di regata 
devono fare un tot di ore di Giuria. Allora, vorrei proprio vedere! 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

 
 

l’INTREPIDO DINGHY 

VelaRaid 2014 - Laguna Veneta  
COSA NON SI PUÒ FARE CON UN DINGHY DA REGATA!  di Paolo Corbellini 
Ho sempre pensato che il Dinghy 12’ oltreché una ottima barca da regata, grazie alla difficoltà 
tecnica  di tutte le barche “lente” ed all’altissimo livello dei timonieri di punta, fosse anche una 
splendida barca da diporto e multiuso. 
L’ho sperimentato con veleggiate turistiche al lago e gite con nipotini a bordo, ma non avevo ancora 
scoperto la sua anima da “quasi perfetta” barca da laguna. 

Era anche un po’ di anni che 
andavo accarezzando l’idea di 
cimentarmi nel raid della 
laguna di Venezia organizzato 
prima della Velalonga, 5 
giorni in laguna con tappe 
giornaliere di circa 20 miglia 
con correnti, barene, calme 
ecc. 
Quest’anno mi decido al 
mitico passo, chiedo conforto 
ai dinghisti veneti per non 
essere solo e ricevo il 
conforto di Maurizio Baroni 
per 2 giorni (anche se poi 
dopo il primo pomeriggio ci 
separeranno per due diverse 

destinazioni). 
Progetto con cura gli interventi al dinghy: scalmiere funzionanti, remi della misura appropriata, una 
pagaia di dimensioni generose, sacche stagne per abiti e riserve idriche a profusione, un cuscino per 
alleviare gli spigoli presenti, parabordi e cime di traino extralunghe in abbondanza. Penso anche a 
lunghi tratti e progetto un’attrezzatura con spi e bompresso ricavati da un’astolina da snipe ed uno 
spi da FJ. Ovviamente timone sollevabile. 
Risultato il doppiofondo del mio nauticalodi raggiunge a stento al linea di galleggiamento e navigo 
sempre con qualche litro d’acqua a bordo! 
Mi presento a S. Giuliano dove trovo la compagnia  di 60 barche dei tipi più strani ed a volta 
imprevedibili provenienti per lo più dal nord-europa (Austria, Germania, Inghilterra, Belgio, 
Francia).  
Per la barche si va dal prototipo Cantieri Riva di un cabinato di mt. 3,99 ad una scialuppa da 
baleniera inglese in materiale hi-tech con 8 vogatori, a tope ed altre barche al terzo, piccoli cabinati 
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a deriva mobile, 2 catamarani, anche un laser con una erpica ragazza per 2 giorni, canoe, jollen, 
lightning ecc. e varie barche tipiche dei laghi germanici. 
Diciamo subito una cosa fondamentale: il dinghy è un missile sia a remi che a vela e non sfigura 
almeno nelle andature portanti e nella capacità di muoversi con pochissimo vento.  
I fondali non superano mai il metro e spesso neanche i 30cm. Per cui in una settimana non ho quasi 
mai abbassato la deriva oltre la metà ed usato il timone nella configurazione prevista dalle regole di 
classe. 
L’organizzazione è spartana ma molto amichevole, la qualità delle cene ottima (grazie anche alla 
collaborazione con Slow Food e ad una barca ristoro con 2 cuochi stupendi e finissimi conoscitori di 
storie ed altre amenità su ogni minuscolo isolotto o luogo della laguna. I pernottamenti in 
bungalow. Ostelli, camerate ecc. sono spartani ma puliti solo a volte un po’ scomodi da raggiungere. 
Del resto ospitare ogni notte 60 persone in luoghi sperduti non è certo impresa da poco. 
I luoghi sono splendidi, specie la laguna nord e poi in nessun altro luogo al mondo accompagnati da 
mille anni di storia! 
Io dopo il  primo giorno, visto lo spirito solitario al mattino evitavo le inutili attese dovute ad orari in 
teoria teutonici ma in pratica “meridionali” e mi avviavo per la tappa approfittando delle brezze 
mattutine e sapendo che quando la mancanza di vento e/o la corrente mi avrebbero fermato prima 
o poi sarebbe arrivato qualcuno. In effetti questo è stato l’unico elemento negativo molti traini 
abbastanza noiosi dovuti al poco vento o all’incredibile traffico ed al moto ondoso dei canali più 
trafficati. 
Questa mia abitudine mi ha anche consentito di finire, sbagliando strada, in un canale sempre più 
basso fino ad impantanarmi in una barena di pochi centimetri di profondità di una melma nera 
finissima dove sprofondavi fino al cavallo impedendoti di muoverti. Ho così avuto un esperienza 
completa e so cosa possono essere le sabbie mobili.  
Per fortuna dopo circa un’ora sono stato soccorso (il mio vhf riceveva ma non trasmetteva!) grazie 
ad un gruista che operava ad una certa distanza, che chiamava l’assistenza e dimostrando l’indubbia 
popolarità della nostra barca segnalava un “dingo” impantanato. La marea era entrante per cui il 
livello delle acque saliva e così all’arrivo dei soccorsi sono riuscito a percorrere i metri che mi 
separavano dal gommone che non osava avventurarsi fino a me per non restare a sua volta 
impantanato. 
Inutile dire che il Dinghy è stato da tutti 
molto apprezzato ed ammirato, forse anche 
per le buone doti marinare del suo 
timoniere (scusate la mancanza di 
modestia). Ogni cena ho dovuto raccontare 
tutto e di più della nostra barca (e voi 
conoscete la mia naturale ritrosia alla 
conversazione!) e ho finanche trovato 
appassionati lettori di dinghy news e del 
nostro sito pur non possedendo la nostra 
barca. 
Per le modifiche tecniche la richiesta di 
possibilità di introdurre lo spinnaker non è 
ancora pronta per essere sottoposta ai 
nostri amici olandesi, infatti funziona più esteticamente che per prestazioni con poco vento, ma il 
bompresso con aria dovrebbe poter essere orientato e sostenuto meglio per cui lo spi diventa 
inutilizzabile. Io speravo che con aria mi avrebbe aiutato a tenere alta la prua, ma le prove 
continueranno …. 
Esperienza faticosa: in barca dalle 8 alle 10 ore al giorno a dormire sempre tardi e levatacce alla 
mattina, anche per cause esterne (distanza, lavori stradali sotto le finestre, campane con mattutini 
a 20 metri dalla stanza ecc.) ma coinvolgente e sicuramente da fare almeno una volta. 
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Già stiamo pensando con la class e gli amici veneti alla possibilità di organizzare week-end lunghi in 
laguna per soli dinghy di turismo culturale con navigazione e visite guidate alle isole più 
interessanti, ma di questo parleremo a ragion veduta più in là. 
In conclusione una esperienza davvero unica ed emozionante, faticosa ma possibile anche per un 
quasi settantenne, sicuramente non adatta a chi tiene la propria barca con cura certosina. Non mi 
sarei potuto immaginare Vincenza che lasciva la barca all’ormeggio tra due bricole una notte con 
colpo di bora annunciato e posto letto a 40 minuti a piedi dalla barca o vedere il colore giallognolo 
preso dal mio scafo sotto la linea di galleggiamento dopo una settimana di permanenza in acqua. 
Per il fondo di solito non c’è problema, pochi scogli e cozze (pardon peoci per dirla con i veneti), per 
lo più alghe o sabbia finissima con un meraviglioso effetto carteggiatura con 1000 con sicuro 
miglioramento delle prestazioni! 
Peccato per chi non c’era! 

               
La flotta       Dinghy sotto spy  

 

 

DINGHY FANTASY 

 
La signora del Dinghy, Tay De Negri, è un’attenta osservatrice del nostro mondo e 
a Lei non sfugge alcun particolare, serio, ameno o divertente. Ecco quello che 
segnala a Dinghy News. 
  
 

Il Dinghy di Chiaruttini si chiama "Testavuota" come la sua barca 
precedente. 
Mi è piaciuta in modo particolare questa scritta perchè: Il Dinghy 
con la vela colorata (colori della Classe naturalmente e anche la 
nostra bandiera Tango, rappresenta la Barca Comitato, la linea è la 
linea di partenza con tutti i Dinghetti in procinto di tagliarla. 
Non male come idea! Tay 

 
 
 
 
 


